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STUDIO DI PRE-FATTIBILITA’ AMBIENTALE 

PREMESSA 

L’intervento si inserisce nell’ottica di un progetto per la Riqualificazione Urbana di Belluno Capoluogo che ha 
l’obbiettivo di frenare lo spopolamento della città favorendo il recupero delle aree urbane non più utilizzate. Il 
tema della rigenerazione urbana rappresenta ormai da diversi anni non più solo uno spunto per indagare 
nuove tematiche progettuali, ma una vera e propria necessità dal punto di vista urbano e sociale in grado di 
cambiare il modo di abitare e di vivere la città in relazione ai continui cambiamenti a cui è sottoposta la civiltà 
contemporanea. Il continuo aumento della popolazione e la riduzione delle risorse ha spinto le comunità a 
cercare nuovi luoghi da convertire e ripensare allo scopo di frenare il forte consumo di territorio e trovare nuove 
soluzioni abitative che rispondano alle nuove esigenze della società. Il processo innescato da questo modo 
nuovo di intendere la città non coinvolge solo i singoli edifici, ma interessa la riqualificazione di intere aree 
urbane, la viabilità, i luoghi della socialità e non per ultimo favorisce una tutela del territorio limitando lo 
sfruttamento delle aree urbane periferiche. Il progetto di rigenerazione urbana promosso svolgerebbe un ruolo 
di primaria importanza dal punto di vista sociale per la tutela della salute dei cittadini e ambientale per 
l’attenzione all’utilizzo del territorio.  

 

IL CONTESTO 

Il contesto è quello del centro storico di Belluno in una delle aree più antiche della città lungo via San Lucano 
che scende da piazza Duomo in direzione Borgo Piave.  

Dal punto di vista insediativo la tipologia è quella tipica delle zone del centro città caratterizzata, sul lato che 
affaccia sul fiume Piave, da una serie di palazzi a cortina edilizia con altezze comprese tra i tre e i quattro 
piani, e sul lato opposto da un fronte strada, su via San Lucano, più frastagliato, con una serie di accessi ai 
giardini interni dell’isolato e con l’arretramento del fronte in corrispondenza dell’allargamento di piazza San 
Lucano.  

A sottolineare l’importanza storico-artistica dell’area sono una serie di palazzi di una certa valenza 
architettonica che si innestano sull’asse di via San Lucano, tra questi Palazzo Campelli, la cui facciata è frutto 
di una ricomposizione settecentesca di più edifici e che ospita attualmente la residenza del Vescovo della 
Diocesi, Palazzo Doglioni-Dalmas risalente alla metà del XVIII secolo sede dell’Unione Industriali della 
provincia di Belluno e Palazzo Reviviscar datato XV secolo anch’esso attualmente sede dell’Unione Industriali. 

Di seguito estratto planimetrico della zona. 
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OBIETTIVO DELL’INTERVENTO  

L’intervento si propone da un lato di favorire il recupero del patrimonio edilizio esistente attraverso un processo 
di rigenerazione urbana che permette di valorizzare e riutilizzare parti del tessuto cittadino ormai in disuso, 
dall’altro tentare di dare risposta ad un nuovo modo di vivere generato dalle profonde trasformazione che 
hanno interessato la società nel XXI secolo. 

La visione finale dell’intero processo non è quella di proporre un progetto statico e isolato, ma al contrario, 
quella di ricostruire il tessuto urbano creando una rete di luoghi e di servizi a favore della società e in grado di 
ridare vita al centro storico di Belluno, contrastando, di conseguenza, lo sfruttamento del territorio tipico della 
città diffusa generato da un tipo di progettazione estensiva e improntata sul decentramento dei servizi.    

 

IN MERITO A PALAZZO “EX FORMAZIONE” 

Il progetto prevede di proporre due unità abitative al piano primo del palazzo già facilmente suddivisibile in due 
porzioni grazie al duplice accesso contrapposto ed alla presenza di due risalite indipendenti in corrispondenza 
degli stessi. La precedentemente organizzazione del piano primo, che già era suddiviso in due unità abitative, 
suggerisce una predisposizione all’intervento che risulta pertanto un’operazione non complicata nel rispetto 
delle forometrie e delle caratteristiche esistenti. Il piano terra, che non viene interessato dal progetto, data la 
particolare conformazione e la ridotta presenza di aperture, si prevede che in futuro possa essere utilizzato 
come spazio di lavoro o dedicato a servizi comuni accessibili anche ad altre realtà esterne all’edificio.  

Le unità proposte sono pensate come abitazioni a canone ridotto per le così dette categorie deboli della società 
e tale destinazione ha suggerito la realizzazione di due unità di metratura ridotta anziché un’unica unità di 
dimensioni maggiori.  

Il progetto non comporta alcuna ricaduta negativa dal punto di vista ambientale in quanto si propone di 
intervenire su un fabbricato esistente recuperandone la originaria destinazione residenziale, peraltro 
pienamente compatibile con la attuale destinazione ad uffici. 

Interviene su di un edificio che non viene modificato nel suo aspetto e nella sua dimensione e che è già dotato 
dei servizi e delle infrastrutture necessarie al suo utilizzo, senza intervenire in alcun modo sul contesto nel 
quale esso si inserisce se non sotto l’aspetto della fruizione che comporta una rivitalizzazione dello stesso 
sotto il profilo sociale con ricaduta positiva nel tessuto storico.  

Non sono pertinenti all’intervento eventuali richieste di adozione di misure di adattamento e di tutela particolari 
proprio perché sotto il profilo ambientale e paesaggistico l’intervento non ha alcun rilievo.  

A ulteriore corredo si producono cartografie dei gradi di intervento e dei vincoli di PRG. 
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